
w w w . s i e n a p a r t i t o d e m o c r a t i c o . i t

FINANZIARIA 2010

IL GOVERNO 
CON IL NASO 
LUNGO E  
IL BRACCINO 
CORTO
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La Finanziaria 2010 è il dodicesimo 
provvedimento economico, in 20 mesi, 
del governo Berlusconi che, con un frenetico 
immobilismo, ha negato il teorema di partenza 
di Tremonti, secondo il quale la crisi non c’era. 
Tanta agitazione, molta propaganda, nessun 
risultato contro la crisi.

La ripresa in Italia è fragile e dipende da altri 
paesi che vanno più forte come la Germania. 
La disoccupazione ha toccato i livelli più alti 
degli ultimi venti anni, le  ingiustizie sociali 
sono tra le più alte nei paesi industrializzati.

In quindici anni l’Italia è cresciuta di soli 17 
punti di Pil: di questi soltanto due sono andati a 
vantaggio dei lavoratori e di chi vive di reddito 
fisso, da salario e da pensione. Il Partito 
Democratico aveva proposto un intervento 
da 3,5 miliardi di euro, per rendere più pesanti 
le pensioni e le buste di paga di Aprile 2010, 
con una detrazione fiscale progressiva sui 
redditi fino a 55mila euro.

Questa Finanziaria graverà a lungo nella 
vita sociale ed economica del paese perché 
apre i rubinetti della spesa con coperture 
“una tantum” che aumenteranno il debito 
pubblico senza migliorare la qualità della 
vita dei cittadini.

L’INGANNO DELLE RISORSE 
STANZIATE
L’impostazione è moralmente e contabilmente 
deprecabile. Le risorse previste provengono, 
infatti, per il 90 per cento, dallo spostamento 
del Trattamento di fine rapporto dall’Inps al 
Ministero del Tesoro (3 miliardi e 100 milioni 
di euro) e dal gettito derivante dallo scudo 
fiscale (3 miliardi e 7 milioni di euro). Scelte 
che denotano una visione di corto respiro 
perché la fiscalizzazione del Tfr è infatti 
una acquisizione di nuovo debito, mentre gli 
introiti dello Scudo fiscale rappresentano una 
entrata “una tantum” relativa esclusivamente 
a questo anno di bilancio. Il conto si allunga 
con i 500 milioni di euro per rimborsare 
completamente il mancato gettito ai Comuni 
derivato dall’abolizione dell’Ici sulla prima 
casa.

LE DIMENTICANZE 
INACCETTABILI
•  Emergenze nazionali. Per l’Abruzzo, dopo 

le roboanti promesse del governo, non 
vengono previsti gli stessi incentivi che 
ebbero Marche ed Umbria, dopo il sisma. 

Una mozione del Pd impegnava il governo 
a  posticipare il pagamento delle tasse 
per cittadini e imprese che a causa del 
terremoto non hanno più reddito e fatturato. 
Nessuna risorsa viene inoltre stanziata per 
la tragedia ferroviaria di Viareggio o per  
i disastri naturali che hanno devastato  
la Sicilia, mentre, a 41 anni dal terremoto,  
si continua a finanziare la ricostruzione  
del Belice.

•  Occupazione. Uno dei settori maggiormente 
trascurati è il lavoro, nonostante la crisi 
economica e la crescita esponenziale dei 
livelli di disoccupazione. I contratti delle 
amministrazioni pubbliche non saranno 
rinnovati per mancanza di stanziamenti, la 
cassa integrazione straordinaria non avrà 
proroghe e l’indennità di disoccupazione per i 
precari non potrà superare i 300 euro mensili. 
E’ stato invece reintrodotto lo “staff leasing”, 
già cancellato dal Governo Prodi, che 
consente la “somministrazione” di addetti a 
tempo indeterminato da parte di un’agenzia 
specializzata ad un’impresa privata, 
causando conseguentemente meno tutele e 
minori diritti nei confronti dei lavoratori.

RITORNANO LE MANCE 
PER GLI AMICI
Nonostante le promesse del governo e del 
Ministro Tremonti questa Finanziaria più che 
“light”, si può definire “old”: un provvedimento 
elettorale che reintroduce molteplici interventi 
localistici e micro settoriali che non risolvono i 
problemi strutturali del Paese, ma aumentano 
notevolmente spesa e debito pubblico.

LA FINANZIARIA REALE E 
QUELLA DEGLI ANNUNCI
La Finanziaria  non contiene interventi 
a sostegno di famiglie, consumatori ed 
imprese, annunciati, più volte, da governo e 
maggioranza e poi ritirati o esclusi in assoluto 
silenzio. A partire dal taglio dell’Irap, 
proclamato dallo stesso Presidente del 
Consiglio Silvio Berlusconi e dalla revisione 
degli studi di settore imposta dalla crisi 
e prevista dal Decreto legge 185 del 2008. 
Una norma mai attuata ed attesa da mesi 
da professionisti e piccoli imprenditori 
che saranno costretti a lunghi e costosi 
contenziosi con il fisco per la conseguente 
divergenza fra ricavi reali e presunti. Non 
c’è  restituzione dell’Iva in eccesso pagata 
sulla Tia, per la quale era stato promesso 
un rimborso di un miliardo di euro ai 

consumatori, e una riforma complessiva 
degli ammortizzatori sociali. 

FEDERALISMO A 
PAROLE, CENTRALISMO 
SOFFOCANTE AL POTERE
La legge sul federalismo fiscale, approvata 
a maggio, è rimasta una vuota enunciazione, 
contraddetta dal comportamento quotidiano 
del governo che smentisce soprattutto chi, 
come la Lega, la sbandiera come la riforma 
del secolo. La Finanziaria incide sui processi 
decisionali degli enti territoriali riducendo 
il numero di assessori e consiglieri per i 
comuni e dei componenti delle giunte per le 
province. Ulteriori norme riguardano inoltre la 
libertà di gestione organizzativa, nelle quali 
viene abolita la figura del direttore generale, 
e interventi di carattere economico che 
prevedono la riduzione di finanziamenti per 
i piccoli Comuni e le Comunità montane. La 
conferma della stretta sul patto di stabilità 
degli enti locali, blocca le potenzialità di 
sviluppo e rilancio del territorio.

IL GIOCO  
DELLE TRE CARTE
Un terzo delle risorse presenti in questa 
Finanziaria, sul totale di 9 miliardi, sono 
finanziamenti, già presenti nel bilancio 
dello Stato e nell’ordinamento vigente, 
precedentemente tagliati dal governo e dalla 
maggioranza nei decreti legge varati. Si tratta, 
quindi, di stanziamenti e provvedimenti che 
vengono oggi soltanto reintrodotti, ma che 
spesso vengono fatti passare per nuovi. 
In particolare:

•  Libri di testo per le scuole elementari: 
reintrodotti 103 milioni di euro

•  Fondo Finanziamento Università: reintrodotti 
400 milioni di euro su 1,2 miliardi

•  “5 per mille” per le associazioni no profit: 
reintrodotti 400 milioni di euro;

•  Rimborsi ai Comuni per mancato introito 
Ici: reintrodotti 1.600 milioni di euro su 2,2 
miliardi

•  Assunzioni Vigili del fuoco: reintrodotti  
(per il 2010) 115 milioni di euro
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UNA LEGGE SBAGLIATA CHE RALLENTA IL PAESE

I deputati senesi del Partito Democratico hanno 
presentato numerose proposte, per promuovere 
lo sviluppo sociale, economico ed occupazionale 
della città e della provincia di Siena. 

Dopo solo 20 giorni dalla manifestazione 
“Governincontra”, tenutasi a Siena il 23 
novembre scorso, il governo e la maggioranza 
si sono già dimenticati dei buoni propositi che 
furono enunciati ed hanno respinto tutti gli 
emendamenti utili per Siena e provincia.

SOSTEGNO AL LAVORO 
AUTONOMO
Una proposta riguardava l’abolizione dello 
scontrino fiscale per gli esercenti sottoposti agli 
studi di settore. Un provvedimento, ripetutamente 
promesso da Berlusconi e mai adottato atteso sia 
dai consumatori, che dagli operatori. Un secondo 
emendamento disponeva una proroga sugli studi 
di settore, per ottenere dall’amministrazione 
finanziaria quella revisione al ribasso delle stime 
sui ricavi, più volte annunciata dal governo e 
mai emanata. Provvedimenti importanti per una 
provincia che conta oltre 30mila imprese, piccole 
e piccolissime.

AGRICOLTURA
Solo un piccolo ed insufficiente passo per 
l’agricoltura che sta soffrendo. Purtroppo gran 
parte delle risorse per rifinanziare il fondo di 
solidarietà sono partite di giro prelevate da Pac 
e Ocm vino. I nostri emendamenti puntavano al 
sostegno delle imprese più esposte con le banche 
attraverso un fondo di rotazione, chiedevano 
risorse reali per fondo di solidarietà e sgravi fiscali.

MISURE PER IL RILANCIO 
DELL’ATENEO SENESE
Il centrodestra ha respinto il rifinanziamento, 
proposto dai deputati senesi, del “Fondo per la 
stabilizzazione dei rapporti di lavoro pubblici”, 
introdotto con la Finanziaria 2007, che consentiva 
ulteriori stabilizzazioni di lavoratori precari. 
Un’altra misura era quella di anticipare in 
Finanziaria l’istituzione del Fondo di Rotazione 
previsto nel ddl Gelmini, dotato con 800 millioni  
di Euro. Ciò avrebbe consentito di contrattare 
con il governo un prestito a valere sul fondo, 

piuttosto che ricevere solo anticipazioni sul 
2010, come è avvenuto fino ad ora, ottenendo 
liquidità indispensabile per sopravvivere, ma che 
riduce progressivamente l’autonomia degli anni 
successivi. Un ulteriore emendamento proponeva 
di consentire alle Università, che  stanno attuando 
un  piano di risanamento, una deroga per 
contrarre mutui oltre il limite del 15 per cento 
sull’importo totale del Ffo, nonché di stipulare 
mutui con la Cassa Depositi e Prestiti per una 
durata di 40 anni. Una norma che avrebbe risolto 
il problema dell’autorizzazione all’accensione del 
mutuo con Banca Mps.

AZIENDA AGRICOLA 
SUVIGNANO
La Finanziaria prevede che i beni immobili, 
confiscati alla criminalità e non ancora assegnati, 
vengano venduti all’ asta, cancellando le finalità 
della legge esistente che garantisce il riuso 
sociale dei beni, anche per evitare che possano 
essere nuovamente acquisiti da soggetti legati ad 
organizzazioni criminali. Un rischio più alto dopo 
l’entrata in vigore dello scudo fiscale, che aumenta 
la liquidità circolante, senza filtri adeguati. Una 
minaccia che incombe anche sull’azienda Agricola 
Suvignano a Monteroni d’Arbia, oggetto anche 
di una petizione popolare firmata da migliaia di 
cittadini che si oppongono alla vendita. Il gruppo 
Pd ha chiesto di cancellare una norma che ha 
indignato una larga parte dell’opinione pubblica, 
le associazioni antimafia, tanti giovani. I deputati 
senesi hanno firmato proposte correttive che 
garantissero agli Enti Locali ed alla Regione il 
diritto di prelazione dove è presente l’immobile 
confiscato, o che subordinassero la vendita 
all’entrata in vigore dei decreti attuativi del 
federalismo fiscale che prevede il trasferimento, di 
alcuni beni dal Demanio statale a quello comunale. 
Queste proposte sono state tutte respinte dal 
centrodestra.

TAGLI ALLE  
COMUNITÀ MONTANE
La Finanziaria 2010 prevede ulteriori riduzioni 
di contributi economici alle Comunità montane. 
I deputati senesi hanno proposto l’abrogazione 
di tale norma rimarcando l’importanza, 
anche in provincia di Siena, del ruolo della 
Comunità Montana Amiata – Val d’Orcia. Un 
presidio insostituibile per la programmazione 
e la realizzazione di politiche associate quale 

strumento indispensabile per poter assicurare, 
ai cittadini residenti in comuni di piccole 
dimensioni ed in un comprensorio di area vasta, 
la corretta erogazione dei servizi alla persona 
ed un livello minimo di economia di scala per 
l’animazione dello sviluppo locale. Anche questo 
emendamento è stato respinto dal centrodestra.

SALVAGUARDARE  
IL PATRIMONIO UNESCO 
E NORMA SBLOCCA-SAN 
GIMIGNANO
La provincia di Siena, con i suoi 4 siti Unesco 
possiede circa il 10 per cento dell’intero 
patrimonio italiano. Proprio a vantaggio di questa 
realtà sono state avanzate proposte come la 
deroga al patto di stabilità interno per  i Comuni 
che acquistano beni dall’Agenzia del Demanio, 
per recuperare immobili di intereresse storico 
ed artistico. E’ il caso, del complesso di San 
Domenico, una porzione rilevante del centro 
storico di San Gimignano, che si trova in disuso, 
con un livello di conservazione inadeguato da 
parte dello Stato. Il Comune è pronto all’acquisto 
per mettere in moto progetti di riqualificazione a 
vantaggio della comunità locale, ma è bloccato 
dalla norma sul patto, nonostante che la 
compravendita inneschi una transazione tra due 
soggetti pubblici. Un emendamento successivo 
proponeva ulteriori finanziamenti a sostegno 
della Legge numero 77 del 2006 per la tutela dei 
siti Unesco”. Anche in questa occasione nessuna 
proposta è stata approvata dal centrodestra.

LA LEGGE  
SPECIALE PER SIENA
Il centrodestra ha negato il rifinanziamento della 
Legge Speciale per Siena, che nel corso degli 
anni ha promosso la salvaguardia del carattere 
storico, monumentale e artistico della città, 
e che è stato finanziata ininterrottamente dal 
1963 al 2003. Se si escludono le Finanziarie di 
contrazione della spesa pubblica operate dal 
precedente Governo Prodi, risulta evidente che 
tale provvedimento è stato sistematicamente 
trascurato dal centrodestra. Ed anche in 
occasione della Legge Finanziaria 2010 
maggioranza e governo non hanno smentito, 
ancora una volta, il loro disinteresse per Siena.
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LE PROPOSTE PER SIENA E PROVINCIA  
CHE GOVERNO E MAGGIORANZA  
HANNO RESPINTO
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